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Federzon i — Frugon i . 
G iampie t ro — Giovanet t i E d o a r d o — Giu-

l iani — Gor tan i . 
Lar izza — L o m b a r d i — Lo Pres t i — Lu-

cifero. 
Nunz ian te . 
P r ampo l in i . 
R a m p o l d i — Rizzone — Ro th . 

Assenti per ufficio pubblico : 
Bada lon i — Bonomi Paolo . 
Cassin — Cimati . 
I n n a m o r a t i . 
Marzo t to . 
Or l ando Sa lva to re . 
Sa l te r io — San to l iqu ido — S t o p p a t o . 

Si riprende la discussione 
sulla riforma elettorale. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole Bonomi I v a n o e . -

B O N O M I I V A N O E . Al p u n t o in cui è 
g iun ta ques ta discussione, io credo che non 
sia possibile p o r t a r e a rgoment i nuovi , sia 
al la tesi degli oppos i to r i de l l ' a t t ua l e siste-
ma e le t tora le , sia a quella dei f a u t o r i del 
medes imo. Molt i do t t i discorsi sono s ta t i 
p r o n u n c i a t i da una p a r t e e da l l ' a l t r a , e la 
discussione, p u r a v v e n e n d o in un per iodo 
pieno di ansie e di p reoccupaz ioni , ha di-
m o s t r a t o la buona vo lon t à della Camera di 
r isolvere il poderoso p rob lema . 

Non re s t a d u n q u e che r i a ssumere il di-
b a t t i t o e concluder lo , per e samina re subi to 
- qua lo ra la r i f o rma debba fars i - qual i 
s iano le f o r m e ed i modi che meglio con-
vengono al nos t ro amb ien t e poli t ico, alla 
a t t u a l e fase di m a t u r i t à dei nos t r i p a r t i t i 
poli t ici . 

Chi voglia, come io voglio in ques t a ora, 
man tene r s i in una a tmos fe r a di sereni tà , 
deve-conven i re che il collegio uninominale , 
se è des t ino che debba essere d i s t r u t t o , ha 
t r o v a t o qui la sua a n t i c i p a t a commemora-
zione, e una commemoraz ione v e r a m e n t e 
a l t a e degna . 

Si è d i m o s t r a t o , spec ia lmente dagli ono-
revol i Alessio e Rosadi , che il collegio uni-
nomina le , il qua le è s t a t o accusa to di essere 
la ragione di t u t t i i mal i del paese, in ver 
r i t à non è che lo specchio fedele che ri-
f le t te la inco l tu ra di mol te nos t re masse, la 
faz ios i tà di mol te nos t re lo t te , ma non è la 
causa , o a lmeno non è la causa un ica di 
ques t i mali , di cui noi vogl iamo r ap ida -
m e n t e guar i re . . 

Si è anche d imos t r a to , spec ia lmente da l -
l 'onorevole Alessio (e debbo confessare che 
ne l l 'ud i re il suo discorso pensavo al discorso 
profe t ico che Giust ino F o r t u n a t o fece in 
ques ta Camera nel 1881 cont ro lo' scrut inio 
di lista) si è a n c h e d i m o s t r a t o che il col-
legio un inomina le , per q u a n t o possa essere 
faci le s t r umen to per l ' ingerenza del potere 
esecut ivo, non ha però mai imped i to il ma-
ni fes tars i del l 'opposizione, e anzi ha f a t t o 
di que l l ' appass iona to a t t a c c a m e n t o dell'e-
l e t to re lo scudo alle ire ed alle male art i 
dei Governi del t empo. (Bene !) 

Ma dove il collegio un inomina le ha adem-
p iu to la sua funz ione s tor ica è s t a to nei 
r endere possibile que l l ' e s t rema plas t ic i tà 
dei nos t r i p a r t i t i poli t ici , che ha permesso 
di supera re ques t ' o ra v e r a m e n t e straordi-
na r i a d e l l a n o s t r a s tor ia . Conia lea l tà caval-
leresca che si add ice a chi si accinge a di-
s t ruggere il collegio un inomina le , debbo rico-
noscere che, senza que l l ' e s t rema l iber tà che 
ci viene dalle nos t re singole origini eletto-
rali , non av remmo, in ques ta g r ande ora sto-
rica, p o t u t o a d a t t a r e r a p i d a m e n t e alle nuove 
s i tuazioni g rupp i e persone per fo rmare i 
Govern i di guer ra e per condur re la guerra . 

Ma, de t t o ciò, credo si possa senza con-
t rad iz ion i , e pu re r iconoscendo le beneme-
renze del collegio un inomina le , a f f e r m a r e 
che oggi è necessario p rocedere verso con-
gegni e l e t to ra l i n u o v i e più complessi, i 
qual i , come diceva ieri l ' onorevole Meda, 
chiamino qui in equa p roporz ione t u t t e le 
forze del paese. 

Quali sono le idee, qual i le forze che ci 
sp ingono alla mutaz ione? 

Non cer to l ' in teresse ind iv idua le dei de-
p u t a t i . S'è de t to anzi, e si è de t to cosa ingiu-
riosa al nos t ro P a r l a m e n t o , che ha dimo-
s t r a t o in t a n t e occasioni il p ropr io sincero 
dis interesse , che i d e p u t a t i non amano di 
m u t a r e il congegno e le t to ra le a t t r ave r so 
al quale f u r o n o elet t i . 

Neppure , credo, che abb iano g r a n d e peso 
le suggest ioni del l 'es tero. Certo, qualche 
suggest ione eserci ta il sapere che in t u t t i i 
g r and i paesi di E u r o p a , ad eccezione del-
l' I ngh i l t e r r a , il s is tema proporz iona le e 
s t a to r ecen t emen te accol to e c h e la s t e s s a 
F r a n c i a che ha difeso per lungo t e m p o il 
s is tema maggior i ta r io con t ro i l s is tema pro-
porzionale , oggi ha a d o t t a t o un sistema 
ibr ido che li con t iene ambedue . Ma a tem-
pe ra r e ques ta suggest ione degli esempi del-
l 'es tero, s ta la va r i e t à s tessa delle s o l u z i o n i 
al l 'es tero a d o t t a t e ; v a r i e t à che ci r e n d e 
dubbios i e perpless i circa la p o s s i b i l i t à di 


